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AL SIGNOR BARONE 

D’ ETMANNSDORF A DESSAU 
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luigi hi rt. 


T è E prefenti Offcrvazioni [opra il Panteon , Signor Baro- 
ne , fono all’ incirca /’ ijìejfc , le 'quali vi comunicai parte a 
voce, e parte in fcritto, quando nell’ eftate paffata mi fact- 
Jle l’onore di affociarmi nelle vojlre corfe per efaminart gli 
auguJH monumenti di Roma antica , e moderna . Fu in una- 

tal 
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tal occajione , che io conobbi it vojìro gtnio per le belle Arti , 
ed i xoftrì profondi Jludj particolarmente d' Archétti fura , fat- 
ti fopra Vitrnvio , e fui monumenti antichi tuttora tjìjlenti nel- 
le diverfe regioni d’Italia , che un viaggio lungo e fatico fo non 
vi ha impedito di rivedere per la terza volta. 

Se ardifco oggidì prefentare queflo piccolo Saggio dei miei 
Jludj al pubblico , lo devo principalmente al vojìro incorag- 
gimento , ed al favorevole giudizio , che , dopo un oculare in- 
fpezione di tutti i dettagli della fabbrica , ne portafle col com - 
pajfo alla mano, e colla fondata conofcenza delle lingue anti- 
che, dalle quali fono tratti i pafft per la parte Storica di 
quejìo difcorfo . 

Se fopra alcuni punti io mi fono meno eftefo di quel che 
fu la mia intenzione al principio ; ciò e perche io non volevo 
fiancare la pazienza del leggitore con note fopra note , e fcri- 
vere non un volume, ma ma Dijfertazione di pochi fogli, 
che conteneffero la fojlanza delle mie idee fopra /’ injigne fab- 
brica fudetta. 

Voi dunque ( non afpetterete ne lunghe confutazioni delle 
moltiplici ajfurdità , fparfe nei libri, che fanno menzione del 
Panteon , ne molte ciarle fopra cofe accejforie . Come per efem- 
pio parlando delle Signa Pantea di Marte , e di Venere 
menzionate da Dione, o delle famofe Cariatidi di Diogene d’ A- 
ttnt , mi bajìa di aver dimojlrato quanto alle prime, che 
foffero ftttttt meffe in due delle gran nicchie del tempio , pin- 
za entrare nelle moltiplici quefiioni riguardanti Signa Fante» 
in generale , . e la figurazione di qurfìe due in particolare : 

quan- 
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quanto alle feconde , che fojfero fatue collocate Jopra le colon- 
ne fenza e famivare l’idea Vitruviana / opra le Cariatidi . Ognu- 
no fe ne avvedrà facilmente , che fecondo il tejlo di Plinio 

10 non feci qui dijìinzione era Cariatidi , e Canefore . 

E quejìe , e molte altre quefilioni che incontrerete nel de- 
corfo di quejìe Ojjervazioni , fornifcono materia fufficiente per 
altrettante Dijfertazioni particolari. 

Mi potrejìe in fine fare il rimprovero , di non aver pub- 
blicato prima quejìe ojfervazioni nella nojlra lingua naziona- 
le ; ma un maggiore ritardo non potrà non riufcire di van- 
taggio per redizione Tedefca. Perche fe il monumento , che fa 
1' ajfunto del difcorfo prefente , non manca d’effere di un inte- 
rejfe generale per tutte le nazioni colte : egli lo deve ejfere 
tanto più per il luogo, dove il monumento effe, e dove per 

11 concorfo di tanti belli ingegni e nazionali ed ejìeri fi gufila 
pile che altrove lo filudio delle cofis antiche , e delle arti . 
Pubblicando dunque quefilo mio faggio in Italiano , non gli 
mancheranno buone crìtiche, dalle quali io potrò tirar profitto 
per f edizione futura ; fe mai tali ojfervazioni incontreranno in 
qualche parte il buon genio di quefih pubblico. 

Ecco , caro Signor Barone , il piccolo dono che vi offre 
l’amicizia ; un fegno del vofiìro gradimento farà , fe in con- 
tracambio mi manderete i difegni incifi del celebre palazzo 
di campagna, che il Principe regnante di Anhalt - Deffau fece 
erigere fu i vofiìri difegni , e fitto la vofilra direzione nel 
delizicfi figgiorno di if oerlitz . 


Roma il dì 20. Decembre 1733. 


IM- 



IMPRIMATUR 


Si videbitur Revercndiss. P. Sacri PaJatii Apostolici Ma- 

gistro . 

F. X. Passeri Archiep. Larissen. Vicesgerens . 

APPROVAZIONI. 

H O Ietto con (ingoiar piacere le Olfervazioni Monco - Architet- 
toniche fopra il Panteon fatte dal Sig. Luigi Hirt . I molti Au- 
tori , che lo hanno preceduto nel trattare di quella gran mole, che 
anche fola ci darebbe una giulta idea della Romana grandezza , non 
gli hanno levato l’onore di varie rifleflioni , che certamente appaghe- 
ranno le perfone intelligenti , e di buon guilo . Egli fa precedere all’ 
interno di quella gran fabbrica un carattere più confacevole alla mae- 
llà del più magnifico edificio confacrato a Giove Ultore, e dedicato , 
come fembra, da M. Agrippa a farne conofccre la grandezza ai mi- 
feri mortali . Avendo letto quelle Oifervazioni per ordine del Rmo 
P. M. del S. P. non vi ho ritrovata cola, che ne podi ritardare, e 
molto meno impedire la pubblicazione . 

Dalla Minerva 14. Feb. 1791. 

f. Filippo Angelico Becbetti deir Ordine de Tredìcatori . 

L E Offervazioni 1/lorico - Architettoniche falla Rotonda , che il Sig. 

Luigi Hirt vuol dare al Pubblico, faranno da quello (duramen- 
te accolte con molto plaufo, per edere dotte ; ingegnofe , ed affai vol- 
te nuove; e ben mollrano quanto fia egli verfato nello rtudio delle An- 
tichità, quanto perito nelle belle Arti, e nelle opere maflimamentc di 
Architettura , e quanto di buon guilo abbia per elle. Meritano adun- 
que di edere (lampare, ne hanno cofe, per le quali la religione ed 
il coflume polfa rimaner offefo, e fare confeguentemente oliacelo al- 
la edizione. 

DalTalazzo faticano ip. Feb. I7pt. 

Gaetano Marini . •> 

1MPRIMATVR 

Fr. Thomas Maria Mamachius Ord. Prsed. Sacri Palatii 
Apostolici Magistcr. 
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OSSERVAZIONI 

ISTOR1CO- ARCHITETTONICHE 

SOPRA 

IL PANTEON. 

< ■ , ri > 

N ON v’è Edifizio antico di qualche mole, il qua- 
le fia pervenuto fin’ ai noftri tempi tanto con- 
fervato , o per meglio dire , sfigurato meno , e 
danneggiato , come il Panteon in Roma . Pare anche , 
che rumina delle fabbriche antiche potelfe, quanto que- 
lla , dare un’ idea più convincente alla pofterità del 
genio elevato dell’ Architettura degli Antichi : o che fi 
prenda in confiderazione la fua coftruzione, o la fua for- 
ma, o la fua magnificenza, o il fuo effetto efterno, ed 
interno . 

Gli antichi ftelfi nella più florida epoca dell’ Archi- 
tettura Romana riguardavano fempre il Panteon come 
uno degli edifizj principali (i). Ed in verità nè la Sto- 
ria i nè gli avanzi di qualche altro monumento di fi- 
mile ftruttura ci danno l’idea , che avelfero elfi giammai 
edificato nè prima, nè dopo una mole sì enorme di for- 
ma rotonda. 

Il Panteon reftò fempre tra gli edifizj antichi quel 
che è , e che farà fempre tra i templi moderni l'enorme 
cupola della Bafilica di S. Pietro . 

Molti fono gli Scrittori , tra i quali fi contano fpc- 

a m cial - 

(i) PI in. Hift. nat. iib. j6. pag. 741. Amminn. Marcel, lib, 16. 
rer. geli. 
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cialmente tutti i Topografi di Roma , che hanno fatto 
delle ricerche fopra il Panteon : e gli Architetti i più 
intigni fi fono affaticati a darne le mifure le più fcru- 
polofe ; avendo elfi tempre riguardata quella fabbrica nell’ 
infieme, e nel dettaglio, come la norma, ed il model- 
lo del buon guflo . 

Ciò non oftante fi fentono giornalmente de’ dubbj 
fopra i punti i più importanti, clic riguardano la Sto- 
ria di quell’ edinzio , e gli Architetti dal canto loro ci 
hanno, è vero, dato delle mifure, ma nilfuno di eiTì s’è 
impegnato a darne un ragionamento critico riguardo 
all’ arte . 

Dopo le fatiche, e ricerche di tanti Scrittori, ed 
Artifti, mi fembra baflantemente chiaro vedere, a qual’ 
intraprefa accingafi chi vuole produrne nuovi ragiona- 
menti . 

Io fono ben lontano dal lufingarmi , di aver folo 
ritrovato il filo in un tal laberinto ; ho però ragione di 
fperare, che non farà difearo al Lettore il veder meifo 
in un ordine migliore quel che la fioria antica e moder- 
na c’infegna intorno a quella fabbrica . Forfè con un tal 
metodo fi avranno de’rilultati, i quali benché non fem- 
pre evidenti , potranno fpargere qualche lume maggiore 
di verifimiglianza fopra l’una , o l’altra quellione . 

Mi parve lèmpre , che niun genere di cognizioni 
umane abbifognalfe di un ufo più maturo di Logica , 
quanto le ricerche fopra qualfivoglia parte, che concer- 
ne la lloria de’ popoli . Facilmente fiamo portati ad a s- 
ferire , a dubitare , a congetturare , od a negare quel 
che un piccolo grado di maggiore verifimiglianza quali 
con impeto fubitaneo a creder ci fpinge . Tutta la faen- 
za antiquaria fi fonda fopra verifimiglianze; e perciò una 
cauta analifi,farà fempre la miglior Logica per chi bat- 
te quello vallo campo di cognizioni umane . 

Le 


C- 
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Le queftióni riguardanti il Panteon fono moltipiici . 
Pochi, difperfi, brevi, ed ofcuri fono i palli, che fi rac- 
colgono dagli fcrittori antichi . Le frequenti riftaurazio- 
ni ne’ tempi antichi , le fue fpoliazioni , la fua confa- 
crazione in Chiefa criftiana, e le fue mutazioni foffcrte da 
quel tempo fin’a noi rendono più difficoltofe tali ricerche . 

Tre pajono elfere i punti principali, il. dLcui fcio- 
glimento farebbe degno della diligenza dell’ indagatore . 

In primo luogo: qual foife l'Edificatore del Panteon? 

In fecondo luogo : qual foife la fua deftinazione 
primitiva ? 

In terzo luogo : qual foife il fuo flato originano 
quanto alla decorazione eflerna , ed all’ interna prima 
di ogni riftaurazione ? 

I. 

G iornalmente fi fentono de’dubbj fopra le dette tre 
queftioni , i quali vengono ad elfere autorizzati 
dalla maggior parte degli Scrittori moderni . 

Per quel che riguarda il primo punto, taluni alfe- 
rifcono a dirittura , che la mole rotonda del Panteon , 
non comprefovi il Portico, efiftelfe prima dell’Epoca di 
M. Agrippa; ed altri fono di opinione, che almeno non 
vi fia prova fuificiente per afcrivere a quell’ nomo l’ono- 
re di tutta la malfa di detto edifizio (i) . 

Per quanto io fappia , tali aiferzioni , .q dubbj fi 
fondano unicamente fu ciò , che fi crede di fcorgere nel 
fabbricato medefimo delle tracce, le quali indicano, 
che il Portico, fui di cui fregio fi legge il nome di M. 
Agrippa , fia un’ aggiunta pofteriore . 

Noi efamineremo nel feguito, fu quanto fia fonda- 
• a 2 ta 

(0 Nardini lib. VI. col. n 6 j. toni. IH. antiq. Rom. Graevii. 
Montf. tom. II. part. I. lib II. Cap. II. Palladio lib. IV. pag. 253. 
Carlo Fontana della Bolli. Votic. lib. VII. 




« 
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ta una tale opinione , che fi può chiamar generale tra i 
moderni . Ma prima ci fia permeilo di fare alcune oifer- 
vazioni fopra lo flato dell'Architettura in Roma, che 
precede immediatamente l’epoca di M. Agrippa, e d’ag- 
giungere di poi i palli degli antichi Scrittori , i quali ci 
recano delle notizie più precife fopra il fabbricatore 
del Panteon . 

Noi domandiamo dunque primo : in che tempo , e 
da chi il Panteon avelfe potuto ellere flato fabbricato, 
fe fi vuole efcludere M. Agrippa da un tal onore ? 

Per non entrare in ricerche troppo ellere, e dal no- 
flro fcopo troppo diflanti , balla conofcere Plinio , Plu- 
tarco , e Strabone , per convincerli , che l’Architettura 
in Roma fpiegò poca magnificenza, e poco artifizio pri- 
ma de' tempi della guerra civile tra Mario e Siila . Gli 
edifizj , che precedono quell’ epoca , come il Circo Mas- 
fimo , e Flaminio , le Cloache , le Vie Confolari , e gli 
Acquedotti , polfono riguardarli piuttofto come fabbriche 
di ampiezza, folidità , ed utilità, che di magnificenza, o 
di un particolare artifizio nella coltruzione . Anche in li- 
mili fabbriche s'introdulfe un lulfo llraordinario, ma fo- 
lamente nei tempi fulfeguenti . . 

Le prime fabbriche romane d’importanza pajono es- 
fere Hate il Tempio della Fortuna a Prenelle , collruito 
dal Dittatore Siila (i), ed il Tempio di Giove Capitoli- 
no, per la di cui rifabbricazione l’iftelfo Siila fece leva- 
re le Colonne del famofo Tempio di Giove Olimpio in 
Atene , e che Q. Catulo confacrò di poi nell’ anno 
776. (a) . 

Si ammirò la cafa, che Lepido fece collruire nell’ 
iflelfa epoca, la quale però nel corfo di anni 3J. fu fu- 

pe- 


(i) Plin. lib. 3 6 . pag. 757. 

(a) Plin. lib. 3 6 . cap. 5. Plut. in Poplicola pag. 104. 
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perata in magnificenza da cento altre (i), Così fu il 
primo Lucullo, il quale dopo il fuo ritorno dalla guer- 
ra mitridatica introduce nelle fue Ville un ludo fin’ al- 
lora fconofciuto (2) . "•••• 

Dopo la morte di Mitridate , Pompeo fabbricò nel 
Campo Marzo il Tempio di Minerva , come un monu- 
mento delle fue vittorie (3) . Ma quel che fa epoca nell’ 
Architettura romana è il Teatro Aabile , che il medefi- 
mo fece erigere di pietre coll’aggiunta della Curia, e 
dei Portici (4) . Come un efempio di luifo , e di gran- 
dezza Araordinaria viene citato da Plinio il Teatro di M. 
Scauro figliaAro di Siila, che egli fece erigere nella fux 
edilità, ma era fidamente prò tempore (y). 

Il Campo Marzo , che prima de’ tempi di Pompeo 
contava poche fabbriche, fie fi eccettuano il Circo Fla- 
minio, alcuni Templi, e Sepolcri di piccola mole, prin- 
cipiava allora a diventare il luogo di riunione per gli 
edifizj i più magnifici , ed in parte fino a quel tempo in 
Roma fconofciuti . Dentro le mura della Città non vi 
era più fpazio {ufficiente , lenza abbattere le cafe priva- 
te di molti Cittadini. 

Celare , già durante la guerra gallica , cercò d’imi- 
tare quefia magnificenza introdotta da Pompeo, tanto 
per fe , che per i fiuoi aderenti . Il Foro Giulio , il Tem- 
pio di Venere (6), la Bafilica di Paulo (7) furono coAru- 
ìti in quel tempo . Finita la guerra civile egli dette più 
ampiezza al Circo MaiTìmo, e gettò le fondamenta per 

un 

(l)Plin, lib. 36. cap. *4. 

(а) Plutarch- in Lucullo pag. yi8. Veilejus lib. II. 

(3) Plin. lib. 7. cap. 14. 

(4; Dion. lib. 3p. cap. 38. yp. 

(S) Plin. lib. 3 6. cap. 24. 

(б) Dion. pag. 35 6. nell’Anno 708. 

(7) Dion. lib. 4P. Plut. in Caefare. Cicero lib. 4. epift. j y. ad Attic. 
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un Teatro» che Augufto fini di poi fotto il nome di 
Marcello (i); e Suetonio fa menzione di molte altre ar- 
chitettoniche intraprefe , eh’ egli pensò di efeguire , fe la 
morte non Tavelle prevenuto (2) . 

Secondo quelle premelfe fe noi volelfimo adottare, 
che il Panteon avelfe efiftito prima de’ tempi di M. A- 
grippa , farebbe d’uopo » che la di lui magnifica coftru- 
zione avelfe avuto luogo nello fpazio di tempo, che palfa 
dal Dittatorato di Siila fin' alla morte di Giulio Celare. 
Ma tutti gli Scrittori , che indicano replicatamente gli 
Edifizj di molto minore importanza , coitomi in una ta- 
le epoca , non fanno parola di quella fabbrica , che è 
nel tuo genere tutta particolare , ed in fe unica . 

Io dico di quella fabbrica in fe unica : per via del- 
la fua forma rotonda, la quale è di tanta circonferen- 
za, ed altezza, che la ftoria non ci porta un efempio 
limile nè prima, nè dopo quell’ epoca. Una tale preemi- 
nenza di unicità fi rende più chiara , mentre Scrittori 
polteriori crederono, che quella fabbrica avelfe ricevuto 
la fua denominazione di Panteon per la fua rnaellofa 
ampiezza della volta che dimoltra della fomiglianza colla 
valla regione del Cielo (3) . 

Secondo quel che fi sa , i più rinomati Templi del- 
la Grecia erano di forma quadrilunga : Paufania fa men- 
zione di pochi Templi rotondi, e lenza che uno ne mo- 
ftralfe qualche cofa di particolare , o di fublime nella fua 
conltruzione . Vitruvio che fcriife nei primi anni del Re- 
gno di Ottaviano Cefare , in occafione che parla de’ Tem- 
pli rotondi , non fa menzione di tali fabbriche , che rae- 
ritaifero una particolare attenzione , nè per riguardo alla 
loro grandezza , nè alla loro difficile collruzione . Egli 

. ■ • par- 

ti) Suet. in Caef. Cap. 44. Dion, nell’anno 710. pag, 37$. 

(a) Suct. in Caef. Cap. 44. 

(3) Dion. lib. J3* cap. 17. Amra. Marceli, lib. 16. rcr. geli. 
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parla folamente (i) di due fpecie di Templi rotondi: i 
primi, colla Cella, e col Portico all’ intorno, come noi 
vediamo ancora i due cosi detti Templi di Velia a Roma 
ed a Tivoli : i fecondi folamente col Porticato delle Co- 
lonne , c colla Tribuna in mezzo fenza Cella , limile all* 
incirca al Tempio di Diana notturna fatto erigere ulti- 
mamente dal Principe Borghefe nella fua dehzioia Vil- 
la . Ciò dimoftra , al mio parere , abbaftanza , che Vi- 
truvio non ebbe idea di quella fpecie di fabbriche , 
come è il Panteon , e che egli pubblicò i fuoi fcritti , 
prima che quell’ Edifizio venilfe a perfezione . 

Senza diffonderci di più in olfervazioni , le quali ci 
mollrano per cosi dire imponìbile, che gli Scrittori una- 
nimemente aveifero palfato fotto lìlenzio una fabbrica 
tanto riguardevole, ed in fe unica, fe folfe Hata colìrui- 
ta prima de’ tempi di M. Agrippa , noi palliamo ad os- 
fervare quel che gli antichi Scrittori ci hanno lasciato 
detto riguardo al Panteon . 

Da Scrittori contemporanei di M. Agrippa non ne 
è pervenuta nilluna notizia fin’ a noi . Plinio è il più an- 
tico, che fa menzione di quella fabbrica in alcuni palli. 

Il primo , e l’elfenziale plfo di quell' autore „ dice 
,, Il Panteon fu fatto da Agrippa in onore di Giove Ul- 
tore : ,, coll’ aggiunta : „ mentre prima l’architetto Va- 
lerio da Oftia aveva coperto un Teatro in Roma per i 
Giuochi di Libone . ,, (2) . Il primo membro del periodo 
è chiaro , e non pare elfere foggetto ad una ricercata 
interpretazione . Plinio nomina a dirittura, ed efclufiva- 
mente M. Agrippa come l’Edificatore del Panteon . Il fe- 
condo membro , riguardo al Teatro , che fa fenfo col 
• , pri- 

(i)Vitruv. lib. IV. cap. VII. 

(1) Pantheon lovi Ultori ab Agrippa factum , eum Thcatrum ante 
tcxerit Rom* Valerius Oftienfis Archite< 9 us ludis LibDnis . Plin.Hift. 
nat. lib. 7 6 . pag. 74-. 
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primo , non è tanto chiaro, e capace di più d’una 
interpretazione . Plinio pare alludere con ciò piuttofto ad 
un’epoca di Architettura, effettuata da Valerio da Oilia, 
che allori re , che Agrippa fi folfe fervito di detto archi- 
tetto per la corruzione del Panteon , come Libone per 
il fuo Teatro . 

Libone , del quale fi parla qui , fembra efiere L. 
Scribonio Libone, che fu cognato di Ottaviano Cefare 
per la fua forella Scribonia , e che ebbe il Confolato 
con M. Antonio nell’ anno 720. Del Teatro che egli fe- 
ce coftruirc dal detto Valerio , non v’è altra menzio- 
ne . Ma fe non m'inganno , la principale idea nel tefto 
c la parola tcxtrit ( copri) un Teatro cioè, di forma fe- 
micircolare, il quale per giuochi pubblici dovette com- 
prendere Tempre un gran numero di fpettatori ; ed elfen- 
do coperto , dovette eifere a Roma non fidamente nuovo 
( perchè , come fi fa , fi foleva unicamente coprire i Tea- 
tri col velario ) ,, ma una copertura ftabile per un Semi- 
circolo ampio doveva anche eifere riguardata come un 
Capo d’ opera nell’ arte di coftruire , che fin’a quel tem- 
po non fi vidde . Il Teatro d’Atene , che Pericle edifi- 
cò per la mufica fiotto il nome di Odeon , ebbe il tetto 
fidamente di legno , il quale fecondo Vitruvio era coftrui- 
to cogli alberi delle navi peritane (1) . Probabilmente il 
Teatro di Libone fervi ugualmente per la mufica come 
Odeon , non eifendovi altronde dubbio, che a Roma efi- 
ftelfero limili Teatri per la Mufici col nome d’Odeon (2) • 
Se dunque folfe lecito di fupporre , che la copertura del 
Teatro di Libone non folfe di legno, ma coftruito con 
Una volta di Cemento ; il tefto di Plinio svilupperebbe fe- 
condo una tale interpretazione un fenfo elfenzrale , ed 

in- 

(1) Vitruv- lib. V. cap. IX. 

(a) Suct. in Dominano cap. 5. Dion. in Hadriano pag. 15 ja. Aranu 
Marceli, lìb, 16. rcr. geli. 
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indicherebbe l’epoca d’una maniera di coftruire le Volte, 
la quale moltro a M. Ajrippa la pollìbilità di eriggere 
una fabbrica rotonda con una volta tanto vaila , quanto 
vediamo nel Panteon . 

Mentre Plinio qui nomina Valerio da Oftia sì efpres- 
famente, come l'Architetto di un Teatro così artificio- 

10 , non fi potrebbe aggiungere ancora la congettura , • 
che Agrippa fi folle fervito dell’ iftelfo Artefice, e che in 
confeguenza la gloria d’opere grandi non toccalfe efclusi- 
vamente agli arridi Greci? 

Due altri palli di Plinio fi riferiscono alla decora- 
zione del- Panteon tanto all’interno, quanto all’ ellerno ; 
le parole fono : „ Diogene d’Atene decorò il Panteon di 
Agrippa, e le Cariatidi fulle Colonne di quel Tempio fono 
numerate tra le rare opere in Scultura, ficcome anche 
le Statue fui frontifpizio ; ma elfendo quelle troppo di- 
ttanti dall’occhio in quell’altezza, non fono celebrate a 
dovere (i) In un’altro luogo l’iftelfo Autore dice:,, 
i Capitelli delle Colonne nel Panteon, pollivi da M. Agrip- 
pa , fono di bronzo Siracufano ,, (2) . 

Quelli due palli fervono di prova , che Agrippa 
non fittamente decorò il Portico , ma che fece porre an- 
che delle Opere infigni nell’intorno . In fecondo luogo 
Plinio nomina una tale fabbrica a dirittura , e di nuovo 

11 Panteon d’Agrippa . 

Non farebbero quelli raffi , e l'autorità dello Scritto- 
re , che fcrilfe prima che l’Edifizio patiife la minima al- 
terazione , diffidenti per diltruggere ogni dubbio , che 
b M. 

(1) Agrippa: Pantheum decoravit Diogencs Athenienfis , & Carya- 
rìdes in columnis templi ejis probantur inter pauca Operimi : Sicut 
in faftigio polita Signajfed propter altitudincm Loci minus celebrata. 
Plin. lib. pag. 730. 

(1) Cnrinthia appellata a capitulis aereis columnarum ... Syracufana 
funt in Pantheo Capita Columnarum a M. Agrippa polita. Plin. Lib, 
34 * Pag- * 4 ». 
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M. Agrippa fofle non folamente l’edificatore del Portico , 
ma ancora della Mole Rotonda? 

Plinio però non è il folo, che afcrive a M. Agrip- 
pa quell' Edilìzio . Dione Calilo , che fcrille la fua Storia 
in forma dannali , e i di cui fcritti di quell’ Epoca ci 
furono fortunatamente traimeli! interi , dice non fola- 
mente , che Agrippa ha fabbricato il Panteon , ma egli 
c’indica anche l'anno della fua perfezione. 

La cofa merita delle riflellìoni più mature : Noi ab- 
biamo già olfervato di fopra , che il genio di riempire 
la Città di Roma con le maraviglie d’ogni arte , comin- 
ciò principalmente nei tempi di Pompeo , e di Cefare . 
L’ultimo perdette la vita prima di poter dare neppure 
un vero principio ai fuoi valli piani fatti per tal fine . 
Tra l’epoca della morte di Cefare , e della battaglia di 
Filippi rellò tutto fopito. Ma dopo che, finita la guer- 
ra Perufina , Ottaviano Cefare fi vide ficuro , e quali Si- 
gnore di Roma , mentre M. Antonio fi tratteneva in. 
Oriente , la prima cura e di iLi , e de’ fuoi Amici fu 
di cattivarli il popolo con i giuochi, e coll’erezione di 
Edifizj pubblici in ornamento della Città, e per il di- 
vertimento pubblico . Dopo la battaglia d’ Azzio quello 
fpirito crebbe coll’ accrefciuto potere . Ottaviano Cefare, 
che prefe quattro anni dopo il nome d’Augullo , erede 
allora non folamente per le gli Edifizj i più magnifici , 
ma efortò anche i fuoi Amici a limili intraprefe . In Sue- 
tonio fi trova la lilla e degli Edifizj fatti da Augullo 
fotto il fuo , ed altrui nome , e delle fabbriche erette 
da’ fuoi Amici (i). I principali fono il Foro col Tem- 

{ )io di Marte , il Tempio di Appolline fui Monte Pa- 
atino coll’ aggiunta de’ Portici , e delle Librerie gre- 
ca, e latina; il Tempio di Giove tonante nel Cam- 
i- 


ti) Suet. in Augullo Cap. ap. 
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pidoglio; il -Portico, e la Bafilica di Cijo e Lucio; 
1 Portici di Livia, e di Ottavia; il Teatro di Marcello: 
Vi appartengono ancora la Naumachia prello gli Orti 
Celariani , per la spiale lì conditile l'Acqua Alieatina a 
JRoma : il Maufuleo che egli erelfe per fe, e la fua Fa* 
miglia in Campo Marzo, la Via Flaminia, lo fpurgo , e 
l’allargamento del letto del Tevere , e le molte reftaura- 
zioni di Edificj Sacri . Tra i fuoi Amici edificarono : 
Marcio Filippo il Tempio di Diana , Afinio Pollione l'A- 
trio della Libertà ; Munazio Planco il Tempio di Satur- 
no , Cornelio Balbo un Teatro , e Statilio Tauro un An- 
fiteatro, tutti due inabili di pietre . Unicamente di M. 
Agrippa quello Iftorico non Ipecifica niente , aggiungen- 
do loltanto , che le fuc opere erano molte , ed egregie; 
Lenza dubbio come cola cognita fufficientemente ad 
ognuno. In Plinio, del quale abbiamo già riportato le 
notizie intorno al Panteon , s’incontrano ancora più 
luoghi , che fanno menzione delle grandi opere di quell’ 
Uomo (x). 

Ma negli Annali di Dione i principali de’ fuoi Edi- 
fizj fono non folamente regiftrati oltre gli altri di quell’ 
epoca nominati di fopra , ma vi è ancora indicato 1 l'an- 
no della loro perfezione , e confacrazione . 

Nel fuo primo Confolato nell’ Anno 717. Agrippa 
fabbricò il Porto di Mifeno per una ftazione ficura del- 
la flotta (a). Nell’Anno 721. amminiftrando l’uffizio 
d’Edile dopo il Confolato , egli riftaurò gli Aquedotti , 
le Vie Confolari , le Cloache, e molti altri Edifizj pub- 
blici : i Caflelli d’ Acqua , ed i Laghi , tra i quali era- 
no infino centocinque acque falienti , egli adornò con 

b 2 tre- 


(1) Plin. lib. 36. pag. 742. Seneca ne dice: Agrippa, qui tot in 
urbe maxima operi excitavit , quod et priorein magnificenti.im vincc- 
rent, et nulla polka vinccrentur. De beneficii* lib. 111 . Cap. 3*. 

(a) Dione all’ anno 718. pag. jéj. 
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trecento Statue , parte in marmo , parte in bronzo , e 
con 400. Colonne marmoree (1) .il Condotto dell'Acqua 
Vergine, come moiri crederono fecondo Plinio, non era 
fabbricato in quell’anno ; Dione mette la fua perfezio- 
ne nell'anno 73$. , dunque quattordici anni dopo (2), 
nell’ anno 728. Agrippa, il quale fu Conlole per la fe- 
conda , e terza volta nei due anni precedenti , conlà- 
crò i Septi,.e li nominò in onore d’Augufto Sepia Ju- 
lia (3). Nell’anno 729. egli fabbricò il Portico di .Nettuno, 
il quale egli adornò con Pitture rapprefentanti i Fatti 
degli Argonauti ; ed il Sudatorio laconico , lotto il qual 
nome l’ifiorico intende lenza dubbio le Terme, e per- 
fezionò il Panteon (4) . 

Tra le fabbriche principali fatte ancora da lui negli 
anni fulfeguenti , merita particolare menzione il Dinbito- 
rio , il quale però eifendo morto M. Agrippa nell' an- 
no 742. > fu poi finito da Auguro all’anno 74 7- Dio- 
ne dice, che lìa fiato l'Fdifizio il più ampio, che mai 
fiali veduto lotto un tetto , ed eifendo danneggiato nei 
feguito, non fi potè più riftaurarlo, coficchè fi vid- 
de al tempo fuo in parte Scoperto (s) . 

Dopo una tale enumerazione delle fabbriche prin- 
cipali nell’epoca di Augufio, egli è chiaro, che M. 
Agrippa non vinfe (blamente per il fuo Suocero battaglie, 
e lo mantenne per i fuoi configli nel di lui ufurpato 
Regno ; ma che ebbe ancora una parte principale nelle 
Opere, e nei Monumenti, con i quali la Metropoli del 
Mondo fu in quel tempo adornata . 

Le parole di Dione , che mette la perfezione del 

Pan- 


(i)Plin. lib. 36. pag. 741. Dione all’ anno 721. pag. doo. 
(1) Dione all’ anno 735. pag. 742. 

(3) Dione all' anno 728. pag. 717. 

(4) Dione all’ anno 72 p. lib. 33. cap. 27. 

(5) All’ anno 747. pag. 778. 
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Panteon all’ anno 729. , fono le feguenti : ,, Agrippa an- 
che perfezionò il Panteon. Quello fu forfè così nomina- 
to , riunendoli nei Simulacri di Marte , e di Venere le 
immagini di più Deità : o come mi pare più verifimile , 
perche la fua valla volta rotonda dimofera una fomiglian- 
za col firmamento. Agrippa volle anche mettervi la Sta- 
tua di Augullo, ed alcrivergli il nome di quell’ Edilìzio ; 
ma non volle elfo accettare nè l’ uno , nè l’ altro . 
Meli' interno del Panteon egli mife la (tatua di Cefare 
Superiore ; nel vcltibulo però quella di Augullo, e la 
fua „ (1) .Forfè che la parola Perfezionò in quello paleg- 
gio induce a dubitare, ed a fare l'objezione, che Agrip- 
pa non folfe (lato il fondatore , e l’ Edificatore di tutta 
la malfa , e che egli vi avelfe melfo folamente l’ ulti- 
ma mano . Ma fi rifletta un momento , che Dione rac- 
conta i fatti fecondo gli anni, e perciò mette folamen- 
te l'anno della perfezione di un Edifizio , come il Pan- 
teon, il quale per la fua valtità, e la fua coltruzione 
difficoltofa richiedeva più anni per condurlo a fine . Pli- 
nio dice a dirittura fafium , perchè le fue notizie fono 
meire infieme fommariamente , e non hanno niente di 
comune con Annali . Al contrario nella bocca d'un An- 
. na- 

(■) Lib. I. III. Cap. zi. „ to , ti *ir«8aov a*op*«'fz«o* «/mAws. 
n poactycpmrcu A ourct, t xyx jit* ori irofAuo 8i*r « k«»*$ i? tois *7*A- 
patffi, T,) ti TflV Apius \uu izp V<t AtppoJ’ms 1A et fi» ut A ropift», 
oti floAceiAr or , 79 eupattu irpaawmi . «jSouAit* pi» ovv 0 Aypnmxs tua tw 
A 1/701/5-01 tJlpuaoti , t*i ti Tóv ipytv min A Wiv on/79 latitai . fin 

Ji£gfi»ov A #itou (j*</ltTifor , uui ptr , t«v itfoiipov Kxtattpcs > A 79 
Kpooau , tov Tt Aiyason km ioivtov aiVlf(«iTsrj i5*<ri . 

lantheum quoque [. erteci c A grippa . ld fic dteitur fortalfis , quod 
in fimulacris Martis Se Vcncris plurium Deorum imagincs acciperet: 
vcl ut mihi potius videtur , quod ferma convexa faftigiatum Caeli 
lìniilitudinem oftenderet . Volutt Agrippa in co Augufti quoque Sta- 
tuam collocare, nomcnque operis ei adferibere; Keutrum eo tamen 
accipiente , in Pantheo ipfo Caelaris Superioris Statuam , Augufti verò, 
Se fuam in veftibulo pofuit. 
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nilifia l'efpreffione fecit in vece di perfecit , indicherebbe 
tanto, che M. Agrippa avelfe principiato, e finito la 
fabbrica nell’ iltelfo anno. 

. Di quello , che noi apprendiamo nel medefimo palio 
rapporto alla Tua denominazione , e decorazione , avremo 
occafione di parlarne in fcguito . 

Egli è anche intereilante d'apprender qui da Dione 
un altro anno della Perfezione del Panteon, che pare in- 
fegnarci l’ifcrizione fui fregio del Portico . Quella dice 
„ M. Agrippa L. F. Conful tertium fecit „ . Noi Tappia- 
mo , che Agrippa amminiftrò il Tuo terzo, ed ultimo 
Confolato all’ anno 727., e fecondo Dione la fabbrica 
non fu finita che due anni dopo. Per quanto io fappia, 
è quello l’unico efempio cognito prima degl’imperatori, 
di fervirfi in cofe d’epoca dei titoli di Cariche ammini- 
ilrate qualche anno prima . Tale materia lafciamo noi a 
jdifcutcre a chi ne ha fatto più ftudio . 

Intanto mi Tento inferire, che con tutti quelli argo- 
menti non fi è fciolta la difficoltà, per la di cui ragione! 
moderni furono Un’ora quali d’opinione comune, che il 
Portico, fulla di cui fronte è fcritto il nome di M. A- 
grippa, folfe un'aggiunta polleriore. Dunque Porgendo- 
li delle tracce indicanti epoche diverfe nel fabbricato, 
è d'uopo, che la mole rotonda del Panteon fia Hata edi- 
ficata nel tempo della Repubblica, e prima che M. Agrip- 
pa vi ponelfe mano , a perfezionarla coll’ aggiunta del 
Portico . 

Bene ! Accordiamo intanto , che il Portico fia un’ 
aggiunta polleriore : che cofa le ne conclude ? che il 
Panteon fia fabbricato in tempi della Repubblica ? che 
Agrippa non fia l’Edificatore del tutto ? Niente affatto f 
Noi abbiamo veduto , che quello grand’ uomo principiò 
nel fuo primo Confolato ad erigere le Opere le più valle 
d 'Architettura, e che continuò ad occuparfene tutto il re- 
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{io della fua vita . Che cofa farebbe dunque più naturale , 
che di fare la congettura, che negli anni, che paifaronO 
tra il fuo primo, e terzo Confolato, Egli aveite eret- 
to la Mole Rotonda , e che dopo gli foife venuto in men- 
te d’ aggiungere un Portico , cosicché il tutto , come 
menziona Dione, fi condulfe a perfezione all'anno 729? 
Con ciò almeno fi arriverebbe a non confondere così 
malamente l'ordine della Storia Architettonica Romana . 

Ma io domando, fe egli è ben ficuro, che il Por- 
tico non foife nella prima pianta? che l’Edifizio dovelfe 
finire in Antis? In breve che il Porticato foife un' ag-*- 
giunta pofteriore? 

Primieramente , per quanto io fappia , non fi trova 
traccia alcuna negli Scrittori antichi , che ne facelfe for- 
mare la minima congettura . Tranfeat ! 

Il dubbio dunque è folamente Architettonico, e de- 
rivato da quel, che fi crede fcoprire oggi giorno di com- 
porto, e difcordante tra la Mole Rotonda, ed il Portico. 
Sia ! Le nóftre ricerche devono in tal guifa andar avanti 
con principi Architettonici . 

La congettura che il Portico foife aggiunto pofte- 
riormente , fi fonda fui primitivo frontifpizio fulle An- 
tx ; ed in fecondo luogo , perchè nilfuna delle fafce , 
che circondano la Mole , ha la linea parallela coll’ inta- 
volato del Portico . 

Per irtruirne la nortra ricerca col dovuto ordine, fi- 
guriamoci per un momento , che non vi foife Portico ; 
e diamo nel terzo Rame la facciata libera deìì'AnU (1) , 

AntA noi chiamiamo qui tutto il murato, che fpor- 
ge in fuora della Mole Rotonda, e che forma l’ingrelfo 
principale nell’ interno . 

Noi rimarchiamo primieramente le linee , che for- 
mano una fpecie di frontifpizio full ’Anu. 

.i. » - ™ ■ ■■ m ^ — ■ 

(1) Quello Rame fin qui non è fiato dato da niilun Architetto 


Le 
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Le linee A, che formano la continuazione della fa- 
fcia M , vengono tagliate dalle linee punteggiate C, 
colle quali noi indichiamo la linea del Tetto del Porti- 
co prel’ente , non fcorgendofi traccia nel murato , che 
tali linee A foilTero giammai congiunte . 

Le linee perpendicolari B celiano parimente alle li- 
nee a tratti D ; coficchè le linee punteggiate E , le 
quali dovrebbero formare la continuazione , e la punta 
del frontifpizio , non efiftono ; ma in vece di queite li- 
nee continuate B, fi vede la linea dritta F. 

Egli è da olfervarfi, che il murato tra le linee D 
e F rientra all’ incirca un palmo . Dal murato diverfo 
però fi può arguire , che una tale rientratura fu fatta 
pofteriormente , e forfè 'ciò nel tempo di Urbano Vili , 
che fece mettere i due Campanili. Perciò v’è della ve- 
rofimiglianza , che prima di quel tempo la linea F non 
efifteife , e che forfè prima le linee perpendicolari B 
formalfero la punta del frontifpizio , come indicano le 
linee E. In tal guifa difegnavano anche tutti gli Archi- 
tetti quefto frontifpizio, eccettuato il Serlio(i). 

Molto ftrane comparifcono nel timpano del fronti- 
fpizio le tre grolfe pietre di travertino G , che fanno un 
nfalto maggiore de’ modiglioni : due fe ne vedono dall’ 
una , ed una fola dall’ altra parte . Ciafcheduna è fora- 
ta con un buco tondo al di fopra : forfè che effe ferviro- 
jio nel tempo della fabbricazione per fermare i ponti . 

Tanto fia detto delle linee d'un frontifpizio primi- 
tivo fulle Ante . Veniamo alle altre parti . 

L' Arco di mezzo delle Anu rifalta dalla porta pal- 
mi 29., e prende la fua importa dall’altezza dell’ ordine 
del portico prefente, il quale è più alto di palmi io.; 
che la fafcia inferiore H, che cinge la Mole Rotonda . 
_ ■ GU 

(i)C’ è anche qualche veduta in (lampa, che porta il frontifpizio 
nella maniera come fi vede adc(To * 


Digiti^fìd.tl^GQQ 



)o( 17 )o( 

Gli Stipiti della, porta hanno anche quali l’altezza dell’ 
ordine medefimo . 

Le Nicchie K dalle due parti d e\V Anta fervirono 
per le ftatue di Augulto , e di M. Agrippa . 

Le linee a tratti / indicano gli Archi un poco 
fporgenti , e murati di mattoni fulle Anu , i quali fer- 
virono per le Volte laterali del Portico . 

Tutto il murato delle Anu, come anche della Mo- 
le Rotonda è fatto di mattoni , e laddove fono danneggiate 
le incroftazioni marmoree , fi vede , che il muro di l'ot- 
to , benché in qualche parte corrofo , è TiHelIo , ed il 
primitivo. „ 

Date quelle fpiegazioni: Se anche accordiamo, che 
tali linee dritte , e perpendicolari a b f, ovvero e for- 
mino frontifoizio ; polliamo perciò inferirne, che l’Edilì- 
zio dovere finire in Antis fenza Portico? Perchè lafciar 
Ilare quei tre gran fallì nel timpano, i quali fenza dub- 
bio avrebbero prodotto un'effetto cattivilfimo? Tn fecon- 
do luogo non v’è traccia che le linee A , che vengono 
tagliate dalle linee C , avelfero giammai un congiungi- 
mento primitivo . Di più che cofa fi vuol fare di quella 
parte dell’ Anu , che rella fotto le linee del frontilpizio 
fin’ al pavimento? 

Qui fi prefenta il grand’ Arco dell’ introito , e le 
mura laterali con le due gran Nicchie . Quelle mura o 
fi lafcieranno lifcie , o fi adorneranno : ma mi pare che 
vedendo una fabbrica di tanta maeftà, e di tanto lulfo, 
nilfuno vorrà fupporre la di lui facciata così del tuttq . 
nuda. Cerchiamo dunque a decorarla. Quella decorazio- 
ne però farebbe d’uopo , che folfe in Pilaflri , fe altri- 
menti il frontifpizio fuperiore vi dovelfe corrifpondere . 
Ora come fi vogliono aggiullare tali Pilallri in un’ or- 
dine folo , o in due ordini l’uno fopra l’altro? 

Chi non vede , che nel primo cafo l’ordine arrivereb- 
.... c be 
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be ad un’ altezza , che forpalferebbe di molto ogni pro- 
porzione Architettonica ? E nel fecondo cafo , che metchi- 
no, e ridicolo aipetto formerebbono due ordini , l’uno Co- 
pra l'altro, in un Edifi zio, la di cui idea principale fpie- 
ga maeftà,e femplicità? Oltre ciò la falcia inferiore H 
non farebbe mai parallela coll’ impofta dell’ Arco di mez- 
zo , e colla Cornice degli ftipiti della porta . 

Mi pare , tal fi vede la Malfa , che fi potrebbe pro- 
porla a tutta un’ Accademia di Artifti per problema : fe 
comunque fi raggiri, e tenti la cola, non ne nalca di 
neceilità un alfurdo Architettonico. 

In confeguenza di ciò il Portico doveva eifere nel- 
la prima pianta dell’Edilìzio: e fe vi è fiato, egli, co- 
me la malfa fi prefenta, non poteva eifere diverfo da 
quel , che noi lo vediamo . La larghezza delle Anu è da- 
ta , e fecondo quella fi dovette trovare le proporzioni 
per il Portico in fe , acciocché per la fua ampiezza , ed 
altezza corrifpondente, egli annunziatfe degnamente la mae- 
ftà di tutto l’Edifizio . Perciò la fua profondità di tre 
intercolunnj era tanto più necelfaria , non potendoli per 
via della larghezza data far ufo di Colonne di milura 
più alta ; ed ancora perchè fenza quella profondità il 
muro fopraftante delle Anu , elfendo altrimenti troppo 
efpofto all’occhio, avrebbe fchiacciato il Portico in ri- 
guardo Ottico . Quel rifalto folo di tre intercolunnj dava 
all’altezza delle otto Colonne in faccia quell’ afpetto 
proporzionato colla mole dell’ Edifizio intero . Domandali 
di più , per dimoftrare , qual profondo ftudio fecero gli 
Architetti antichi dell’Ottica? 

Quello ci balli per provare l’ alfunto , che il Porti- 
co, tal quale noi ve lo diamo fabbricato da M. Agrippa, 
fu n?lla prima pianta, e che mai l’Architetto potette 
aver 1* idea di far terminare la fabbrica in Antis . 

La fafcia inferiore H è primieramente per dare all’ 

oc- 
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occhio un certo ripofo coll’idea di maggiore folidità; 
e in fecondo luogo per indicare la linea dell’ intavolato 
dell’ordine nell’ interno . La fafcia feconda M indica 

f iarimenti la linea, dove nell’interno principia, e ripofa 
a Volta della Cupola . Oltre ciò quelle fafce non in- 
dicano ordine di Pilaftri per cingere la mole cfterna , e 
perciò l'Architetto non potette aver l'idea di far corri- 
fpondere la linea della fafcia inferiore col Cornicione 
dell’ Ordine del Portico . 

Per quel , che riguarda le linee del frontifpizio fili- 
le Anu , è troppo diincile a dar una ragione (ufficiente 
della loro efillenza . Però non polfono (limarli affatto fen- 
za ufo , perchè facendo uno fiporgimento di quafi due 
.palmt, eilì coprono il fottopollo tetto del Portico, ac- 
ciocché l’Acqua piovana non poffa feltrare tra il tetto, ed 
il murato delie Anu . 

II. 

A Vendo fviluppato fecondo le noftre forze nella pri- 
ma queftione il tempo, e la perfona, da cui fi 
folte edificato il Panteon , ed avendo trovato , che tutte 
le ragioni tanto Architettoniche , che Storiche fi riferi- 
feono a M. Agrippa come di lui edificatore ; noi pallia- 
mo alla feconda queftione , qual folfe cioè 1 ’ ufo primi- 
tivo , per il quale il Panteon fu deftinato ? 

Prima di efaminare l’opinione di quelli , che hanno 
dubitato, overo negato, che il Panteon avelfe mai fervi- 
to per Tempio : Noi vogliamo addurre degli antichi Scrit- 
tori quei palli, i quali o danno a dirittura il nome di 
Tempio al Panteon , overo dinotano tali circoftanze , 
le quali polfono foltanto combinarli coll’ idea , e colla 
deftinazione de'Tempj . 

Noi troviamo quell* Edifizio appreso la maggior par- 
te di quelli , che ne parlano , quali Tempre , e folamen- 



)o( 20 )o( 

te indicato col nome di Panteon. In tre patti foli lo ve- 
diamo citato colla denominazione di Tempio . 

11 primo è quello fopraccitato di Piimo : „ Diogene 
d’ Atene decorò il Panteon di Agrippa , e le Cariatidi 
lòpra le Colonne di quel Tempio iono numerate fra le 
rare opere in Scultura „ . 

11 paifo di Macrobio non è meno chiaro . Parlando 
della perla, che Cleopatra, per fuperare M. Antonio in 
fontuofità , ingojò , dice : che l’altra perla limile alla pri- 
ma fu di poi portata a Roma, e fattene due parti, fé 
ne adornò una Statua di Venere nel Tempio, cne fi no- 
mina Panteon (i). 

11 terzo luogo porta Giul. Capitolino ( 2 ) , il quale 
tra le fabbriche rittorate da Antonino Pio , mette il Tem- 
pio d'Agrippa . Una tale efprettìone deve riferirfi necelfa- 
riamente al Panteon , che portava il nome di Agrippa a 
preferenza. Nè fi conofce altro Tempio fondato da Agrip- 
pa ; e dopo la fua morte non gli fu eretto Tempio , ono- 
re accordato a tanti Imperatori ( 3 ) . 

A quelli tre patti fi aggiungono gli altri di Plinio , e 
di Dione , che adducono tali circoftanze , che polfono ri- 
ferirli folamente a Tempio . 

11 primo dice , che il Panteon fu fatto da Agrippa 
in onore di Giove Ultore . Sappiamo però , che fi princi- 
piò prima di quel tempo a collocare le Divinità anche 
nè luoghi profani come in Sale di Convito, in Biblio- 
teche , in Portici . Ma refpreflìone qui è troppo precifa 
per intenderla di altro, che di un luogo confacrato . 

Dione oltre le Statue di Marte , e di Venere fa an- 
che 


(1) Macrob. lib. III. pag. 

(a) Jul. Capitolili, in Antonino Pio cap. 8. 

(3Ì Che il Panteon folte Sacra ci indica ancora il fogliente parto. 
Tholum nonnujli jtdium Sacrarura dicunt genus fabricx Vesta: & Pan- 
theon. Serv. lib. 9 . v. 408. . 
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che menzione di quelli di Cefire , che Agrippi fece met- 
tere nell’ interno del Panteon : aggiungendo , che Augn- 
ilo ricusò un tale onore per la lua Statua, perchè vita 
fua durante egli non volle , che la fua immagine folfe 
collocata in un Tempio di Roma , che conveniva fola- 
mente agli Dei , ed alle periòne divinizzate . Come in 
effetto Suetonio lo rileva di Augulto(i). 

Parimente il nome fteffo di Panteon , che la fab- 
brica ricevette fecondo Dione dalla fua maeftofa Volta, 
pare follmente adattarfi all’ idea di Tempio . 

L’ occhio in mezzo della Volta determina anche più 
particolarmente quel che dice Vitruvio, che i Tempj di 
Giove, del Sole, e della Luna fiano aperti al di fopra (2). 

Del Panteon come Tempio parlano anche quelli , 
che fanno menzione della fua mutazione in Chiefa Cri- 
fìiana . Paolo Diacono dice : l’iftelfo ( l’Imperatore Foca ) 
ordinò alle iitanze del Papa Bonifazio , che l’antico Tem- 
pio , denominato Panteon , folfe purgato dalle immondi- 
zie dell’ idolatria , e convertito in Chiefa della B. Ver- 
gine Maria , e di tutti i Martiri , acciocché nel luogo , 
dove fi venerava, non tutti gli Dei, ma bensì tutti i 
Demonj , folfe celebrata in futuro la memoria di tutti i 
Santi „ (3) . 

Anallafio dice „ allo ftelfo tempo egli (Bonifazio IV.) 
domandò all' Imperatore Foca il Tempio chiamato Pan- 
teon , il quale egli confacrò in onore della Beata Vergine 
Maria , e di tutti i Martiri „ (4). 

Venendo adelfo all’ efame dell’ opinione di quei, 
che hanno creduto , il Panteon non eflere fervito ad ufo 
di Tempio , fembra non difficile il dimoftrare il loro in- 
ganno. • . . - . Per 

(1) Sueton. in Augufto cap. ja. 

(a) Vìtruv. lib. 1 . cap. II. 

(j) Paul. Diaconus de geli. Longob. lib. V. cap. 37. 

Anailas. in Vita Bonifacii IV. tom. I. fece. 11 6 . pag. 117. ..i , 
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Per quanto fappia io, non v’ è traccia negli Scrit- 
tori antichi , che potelfe indurre ad una opinione drter- 
fa da quella , die abbiamo efpofta . L’unico , che Dione 
riporta , è che Adriano federa coi principali Uomini qual- 
che volta in giudizio u nel Palazzo , o nel Foro , o nel 
Panteon (j). Ma quello non prova niente contro il fuoef- 
fere di Tempio,, elfendo abbaftanza noto, che apprelfo i 
Romani non era di ufo infrequente di tenere adunanze 
del Senato , o anche di federe in giudizio nei Templi , 
benché Roma non mancalfe di luoghi proprj a ciò defti- 
nati , come di Curie , di Bafiliche , e di Fori . 

La prova negativa , che il Panteon folfe Bagno , c 
non Tempio , altrimenti farebbe flato diflrutto fecondo 
la legge di Teodofìo giuniore , cade da le , vedendoli an- 
cora gli avanzi di tanti altri Templi in Roma , e pei Tuoi: 
contorni : e in fecondo luogo detta legge non riguar- 
dava Roma , ma foltanto T llliria orientale . 

. Di più fi vede , che tutti gli Scrittori diflinguono 
fèmpre le Terme di M. Agrippa dal Panteon , benché ef- 
fe follerò attaccate per la parte di dietro alle mura di 
detto Edifizio . Ci balla di addurre in prova quel che ne 
dice. Sparziano „ egli ( Adriano ) riflaurò il Panteon , la 
Bafilica di .Nettuno , molti Edifizj Sacri , il Foro di Au- 
gufto , e le Terme di Agrippa „ (a) . 

Ma come ? Vi vuole egli più , che una oculare in- 
fpezione, per perfuaderfi dell’infuffiflenza d’una opinio- 
ne riguardo ad una fabbrica, la di cui coflruzione, ed 
ampiezza, è sì poco adattata all’ufo de’ Bagni? che cofa 
farne? Un Laconico, un Calidario, un Tepidario? Ma' 
nè all! uno , nè all’ altro corrifponde la circonferenza in- 
terna, e quel gran foro in mezzo alla volta . Si adducono 

qui 

(i) Dion. in Hadriano pag. n j j. 

(i) Sparcian. in Hadriano pag. ap. vedi anche Dione all’ anno $33. pag. 
rop 5 . P. Viftor. io Reg. IX. 
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qui per prova altri limili , benché molto meno ampj Edi- 
nzj, come la Chiefa di S. Bernardo, fabbrica che fece 
una volta parte delle Terme di Diocleziano; ma chi ha 
dimoftrato , che quella mai folfe fervita per Calidario , 
per il quale comunemente li prende? Nilfunx parte deli’ 
Antiquaria Architettonica fin adelfo è fiata trattata con 
meno critica di quelle, che riguarda l’ulò moltiplice di 
di quella fpecie d’Edifizj . 

L’Abate Lazzari (1) per ulteriore prova delle fue 
ftrane alferzioni porta ancora un palio a un Viaggiatore 
Tofcano del fecolo XVI. Ma che cola ferve citar Scrit- 
tori , i quali non adducono nilfuna ragione per la loro 
opinione ? 

Vi è ancora chi ha pretefo , che il pavimento inter- 
no folfe molto più balfo, talmente che tutt’ all’intorno 
fi folfe dovuto lcendere alcuni gradini . Quella opinione 1 
ha avuto origine da un bel fogno d’un Autor Francefe 
del Secolo XVI. (2) , il quale fu adottato da altri fulla 
credenza principalmente, che l'interno mancalfe prelèn- 
temente di proporzione , e che l' indente lembralfe balfo, 
e fchiacciato . Ma chi fi fiderà cosi facilmente agli oc- 
chi di quei Signori in una alferzione di tale importan- 
za ? Difgraziatamente il noftro occhio non è fiato che trop- 
po alfuefatto alle falfe proporzioni per l’Architettura 
moderna , ed in particolare per l’ufo frequente delle no- 
ftre torreggianti Cupole . 

Ma iuppofto anche , che il Panteon folfe fervito per 
Bagno, fuppofto che in tempi più remoti fi folfe dovuto 
fcendere alcuni gradini nell’ interno : che cofa ne fegui- 
rebbe ? Sarebbe d'uopo figurarli il Panteon per un Ba* 
gno freddo , per un luogo da nuoto . Ma come mai inv 

ma- 


li) Della Confecrazione del Panteon. Roma >74?. 

(1) Ludov. Demontiofius Gallili Romae hofpcs. Romac 1583. 
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maginarfi , che una delle più fontuofe fabbriche di Ro- 
ma , una fabbrica , che renò femore unica , fervide per 
Frigidario, per Pifcina? Sarebbe nata al certo una bella 
forprefa per il popolo Romano, aifuefatto fin’ allora di 
nuotare nel torbido, ed argillofo Tevere, di eifere in- 
trodotto nell’ Fdifizio il più magnifico , deftinato a tale 
ufo da M. Agrippa . Simili fogni di luifo , e di fontuofi- 
tà non fi ebbero mai in Roma» 

. ; III. 

C I refta la terza queftione da efaminare , proponendo 
alcune congetture fopra il fuo fiato primitivo quan- 
to alla decorazione interna , ed eflerna del Panteon . 

Non ci fugge la difficoltà , alla quale ci accingia- 
mo . Ma quefta terza queftione è così legata colle due 
prime , che qualunque poifa eifere il rifultato di ul- 
teriori ricerche , contiamo più full' indulgenza del Let- 
tore, che fe non ne dicelfimo nulla.- 

Pochi , ed ofeuri fono i palli , che ci danno notizie 
dello fiato primitivo del Panteon . Diverff fono i palli , 
elle parlano di Riftaurazione fotto 1 fuifeguenti Impera- 
tori ; ma non v’ è dettaglio di quel che occafionò ta- 
li riftaurazioni , e che parti eife riguardarono . 

La Storia Critica) dell’ Architettura è ancora troppo 
poco lavorata , per poter inferire di quel , che ancora fi 
vede a certe Epoche dal gufto Architettonico . Sappiamo 
anche pochiflìmo delle fpoliazioni prima, e dopo la fua 
tfonfacrazione in Chiefa Criftiana , come anche delle ri- 
ftaurazioni , che richiedeva la fabbrica dall’ epoca Cri- 
ftiana in quà . Le cofe , che vi fi fcavarono nei tempi 
moderni, intorno, o nelle vicinanze del Panteon, fono 
poche , e le notizie ftelfe tramandatecene mal ficure . 
Intanto quel che ci è confufamentc , o in parte no- 
to. 
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-to , noi raduneremo qui fecondo le date (loriche , ag- 
giungendo le noftre brevi oifervazioni , e lafciando al 
lettore la libertà di giudicarne fecondo il proprio ge- 
nio. 

Di tutti quei , che ci hanno lafciato notizie dèi 
Panteon , Plinio è il dolo, che lo abbia veduto nel 
■(ho (lato intatto . Egli dice , che M. Agrippa fabbri- 
cò il Panteon in * onore di Giove Ultore : che Dioge- 
ne d'Atene lo decorò, e che le Cariatidi Tulle J Co* 
lonne furono numerate tra le rare Opere di (cultura, 
come anche le liatue fugli Angoli del Fronti fpizio . 
Di piò che i Capitelli delle Colonne del Panteon 
erano di Bronzo di Siracufa . 

Dione , che fcrilfe fotto Aleflandro Severo , do- 
po che l’ Edificio era già riftaurato piò volte, ne par- 
la però in maniera, da poterne inferire per certi ri- 
guardi lo ftato primitivo . Egli nomina le Statue di 
Marte , e di Venere come Signa Panthea , che vi e- 
rano collocate , e che potevano aver dato il nome 
di Panteon al Tempio ; benché gli parve più veri- 
limile , che La fua denominazione provenillè dalla fua 
maeftofa volta (i) . Di più egli cita la ftatua di Cefare 

Mag- 

(0 L’Opinione fin’ora fu, che il tempio avefle ricevuto il nome di Pan- 
teon , perchè realmente quello edifuiofoffe confagrato a tutti gli Dei ; c 
che per conseguenza anche le fhtue di tutte le divinità vi avellerò avuto 
luogo. Denion tiofio nel Suo libro Galliti Cornac Iwspes ha fcrittoun trat- 
tato (opra quell’ oggetto ; e vedendo che il numero degli Dei era troppo 
grande , per limarli tutti nell’ interno del Panteon , tal quale lo vediamo 
prefentemente , s’immaginò che il pavimento interno folle dato in ori- 
gine molto più baffo, e che vi fodero tutto all’intorno degli Scalini per 
Scendere acerte Cappelle, o nicchie inferiori, dove erano col locate le imma- 
gini degli Dei inferi con le loro are . Si veda fopra di ciò lo fpaccato, che il 
detto Autore ne ha dato per render più chiara la fua congettura . 

Carlo Fontana , della Balìlica Vacicana lib. VII., adottando Topinto- 
nc di Demontioho per rapporto alla locazione di tante Deità celali , 
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Maggiore , melfii nell* interno , e la ftatua. di Augu- 
fto, e quella di. Agrippa collocate nel Portico. 

Per quel , che riguarda le Riftaurazioni , Tappiamo 
che il primo danno fuccedette per un fulmine nell’ 
anno 732.,’ incirca tre anni dopo la Tua perfezio- 
ne . Dione dice : Nel Panteon furono toccate dal 
fulmine le ftatue , coficchè l’afta fu fcofta dalla ma- 
no di Augufto (1) . Secondo l’ifteftb Scrittore quella 
fabbrica infieme colle Terme di Agrippa patì mol- 
to nel grand’ incendio lotto Tito nell’ anno 837. (2) . 

In Eufebio , ed in una Cronica de' tempi di mezzo 
appellò Eckardo lì trovano tracce, che il danno fofferto 
nell’ incendio fotto Tito fu riparato da Domiziano , il 
quale dunque fi può riguardare come il primo fuo ri- 
fiati - 


terreftri , ed infere, ha difrgnato due fpaccati. L'uno rapprefenta l’interno 
nella maniera, come l’Autore figura, che folte nei tempi della Repubblica , 
e nell’altro egli Jà le aggiunte, c le mutazioni , che M. Agrippavi doveva 
aver fattelo tutti due per rapporto agli Dei inferi, ^jomparifee il pavimen- 
to più batto con gli Scalini all intorno, per feendere alle loro Cappelle. Per 
lituare le deità celelli, c terrene, egli non ammette originariamente nè 
colonne , nè Cariatidi nell’ interno .1 tei gran nicchioni fono aperti come 
quello di mezzo ; ed in ciafchcduno di quelli fono diregnati due ranghi di 
nicchie piccole l’uno fopra l’altro . Il rango inferiore è dcltinato per le 
deità terrellri ,ed il il fuperiore per le celelli . M. Agrippa poi volendo a- 
dornare maggiormente quell’ edifizio vi aggiunte il Portico nell’ cilerno , 
e nell’interno mite le colonne , malcherandu i gran nicchioni dalla pane di 
fopra ,c decorando cosi l’Attico con Cariatidi tute’ all’ intorno . 

Quanta pena inutile fi farebbono rifparmiata quelli uomini , fc averterò 
ponderato l’accennato parto di Dione, il quale ci fa chiaramente travede- 
re , che l’cdifizio non ricevette la fua denominazione di Panteon , perchè 
vi fodero meflc le flatuc di tutte le Deità; ma bensì , perchè le ftatue di 
Marte, e di Venere raccoglievano nelle loro figure le immagini di più 
deità ; o perchè la Mole Rotonda colla fua valta cupola era fabbricata ad 
imitazione del firmamento, quell’ eterno feggio dei Numi . 

(1) Dion. pag. 730. 

(*) Dion, pag. ìoptf. Suet. in Tito cap. 9. . . . . * 
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fla>taratore , ,0ccettuindo il piccolo dannò menzionato vi- 
vente a,ncora Agrippa, il quale egli avrà fenza dubbio 
riparato da.* lè» ( - r • ■> 

Secondo l’ ifteifa Cronica il Panteon fu di nuovo 
.bruciato da ; un fulmine* fotto Trajano (2) ,ed un tal dan- 
.no deve effere flato riparato dal fuo fuccelfore Adriano, 
come rtfetil'ce Sparziano nella di lui Vita (3) . Secondo Giul. 
Capitolino entra anche -Antonino Pio tra i riftauratori 
di quella fabbrica, ma egli probabilmente non fece al- 
tro , che condurre a fine le riflaurazioni principiate da 
Adriano ... ; • • ■ 

Dall’ ifcrizionc , che fi legge full’architrave del Por- 
tico , Tappiamo che Settimio Severo , e Caracalla riftau- 
rarono il Panteon de’ danni fofferti dall’età (4) . 

Da quel tempo fin’ all’ epoca della fua mutazione in 
Chiefa Crifliana non v’è altra notizia delle vicende del 
Panteon . ’ ... 

. Da quelle date dunque, e da quel che l’occhio ino- 
ltra ancora all’Intendente dell' Architettura , noi dobbia- 
mo formare le nollre congetture fopra lo flato primitivo 
della fabbrica . 

, Dunque in primo luogo dall’interno. Entrando nell' 
interno del Panteon , non vi vuole molto per rimarcare, 
che l’Edifizio foggiacque a molte vicende dal tempo del 
fuo flato primitivo. • 

Plinio ci nota, che furono Colonne nel Tempio, 

d . alle 

(1) Eufeb. Chron. par. a. pag. 164. Cafsiodor. in Chron. pag. 387- 
Eckard tom. I. col. 30. 

(a) Eufeb. Chron. par. 2. pag. 16J. - 

(3) Spari, in Hadriano pag. i$>. '• - 

(4) L’ Ifcrizionc è la feguente : Imp. Ceti. I. Septimius . Scjctus . Tius. 
Ttrtintx . Arabicus . Adiabcnicus . Tartbicus . Maximus . Tontif Max. 
trib. Voteli. X. Imp. XI. Cos. III. T. V. Trocos. et Imp. Ceti. M. Au- 
relius . Antoninus .Tius . Felix Aug. trib. Totefl. V.-Co[. Trocos. Tati- 
tbtm . vttujiate . corruftum . cum . omni . culti» . reftitucrunt . 
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alle quali fopraftsnrcao delle Cariatidi , giacché cosi dob- 
biamo Ipiegare il patio „ Caryatidts in Columnii „ . Ia un 
altro luogo egli rileva, che le Colonne meife net Pan- 
teon da Agrippa avevano Capitelli di bronzo Siracu- 
sano . Di tali Capitelli di bronzo nulla più reila, e 
delle Colonne , che ora vi fi vedono ; due fono fola- 
mente ai fianchi della. gran Nicchia di mezzo, che Han- 
no in guilà da poter portare delle Cariatidi . Le altre 
Colonne fono meife a due a due nelle fei altre gran 
Nicchie , per ajutare a fofteuere l’intavolato , che gira per 
tutta la rotondità. Se quelle Colonne fiano ancora quel- 
le di Agrippa » non fi può decidere . Intanto non elfen- 
dovi più i Capitelli di bronzo , farebbe facile la conget- 
tura , che anche quelle , come quelli patirono troppo in 
uno degl’ incendj lòtto Tito , e Trajano , e che in tal 
maniera le Colonne, ed i Capitelli odierni vi furono mes- 
fi o da Domiziano , o da Adriano . Il loro lavoro appar- 
tiene alle migliori , e le più confervate cofe dell’Antichi- 
tà . Attendendo però alla fomiglianza del lavoro , che le 
Colonne prefenti del Panteon hanno con quelle di S.Pao* 
lo fuori le mura , tolte fecondo la tradizione dal Maufo» 
leo di Adriano , e con quelle dell’ arco di Collantino , le 
quali io credo con maggior probabilità de’ tempi di Adria- 
no la congettura per un tale riftauro farebbe più per 
Adriano, che per Domiziano. Ciò fia detto di paifaggiOi 
non elfendo qui la gran difficoltà . 

Il mio maggior dubbio riguarda la pofizione delle Co- 
lonne nelle fei Nicchie grandi. Vi fono motivi, che mi 
inducono a credere , che quelle fei Nicchie , che noi ve- 
diamo ora mafeherate al di fopra fin’ all' importa , furo- 
no originariamente aperte, in guifa che le colonne, co- 
me 1’ olferviamo nella Nicchia di mezzo , fiancheggiava- 
no le Nicchie dalle due parti , facendo de’ rifarti : con- 
lègueutemente , boriine Attico non vi aveva luogo . 
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la proporzione dell’ infieme dell’ interno me ne dà il 
rimo motivo per una tale opinione . La mafcheratura 
ioè delie grandi Nicchie , per la quale veniva formato 
Attico colle Nicchie quadrate, alla fomiglianza di fine- 
re , e con quei Pilaftri magri , tolti ora da Benedetto 
.’IV. , divide troppo la mafia dell’ infienie rendendone la 
ilta mefchina , e fchiacciata . In fecondo luogo le Co- 
nine , come fono polle adelfo , rifvegliano l’idea , come 
: efie ajutaifero a foflenere la muraglia , fulla quale fi 
fpoggia 1* vaila volta ; e perciò elfe pajono troppo de- 
oli , e fantefche per la gran malfa . Si ;può affermare , 
he deve produrre un Amile effetto in ogni occhio , ar- 
azzo ad olfervare monumenti Architettonici con qualche 
igionamento . Ma qualcuno s’imagini per un momento , 
ie quell’Attico non vi folfe : Si aprano le fei Nicchie, 
ime fi vede aperta quella di mezzo : e l’Edifizio ripren- 
di quelle proporzioni maeflofe , e femplici , le quali l’Ar- 
ìitetto di M. Agrippa feppe dare all’ infieme . Io addu- 

0 qui in efempio la fabbrica Rotonda la più confervata , 
ioè laChieia di S. Bernardo alle Terme Diocleziane , e 
jmando : Se le proporzioni di quell’Edifizio , che è tan- 
> meno ampio , non offerifeono all’ occhio un infieme’ 
mito più armonico? Ma qualcuno vi fi figuri l’Attico : 

1 il bello della malfa fparifee . 

Il fecondo motivo per la mia congettura è tratto 
;lle fiatue melfe nell’interno. Se è vera la regola, ed 
provata dal buou guflo, che le Statue principali devo- 
o avere un’ afpetto proporzionato all’ Edifizto , acciocché 
cciano la loro debita comparfa : non fi può congettu- 
re altrimenti di quel che le ftatue principali melfe pel 
anteon da Agrippa folfero di una grandezza cololfale , k 
ie potelfero collocarli folamente in Nicchie grandi, co- 
te è quella di mezzo . Pollo quello » noi vediamo , che 
condo Plinio il Panteon, era confacrato a Giove Ultore ; 

d a - na 
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noi dcftiniamo dunque per la di lui Statua, come alla di- 
vinità principale , la .Nicchia di mezzo dirimpetto all* in- 
troito . In lecondo luogo Dione fa menzione delle Sta- 
tue di Marte, e Venere, come Signa Panthea , le quali 
fecero congetturare quello Storico , che l'Edifizio ne aves- 
se potuto ricevere la i'ua denominazione . Quello patio lo 
rende probabile , che non tutti gli Dei , come comune- 
mente lì crede, ma bensì più divinità vi erano collocate. 
In tal guifa le dette Statue di Marte , c di Venere non 
potevano elfere di feconda grandezza, ma di un afpetto 
capace di rifvegliare Tidea di Statue principali nell’ oc- 
chio di chi entrava . Secondo lo ftelfo Scrittore fu ancora 
melfa la Statua di Cefare nell’ interno , ed in una delle 
Nicchie grandi , non elfendo da prefumer/ì , che elfa avelie 
avuto meno afpetto delle Statue di Augello, e' di Agrip- 
pa collocate nelle Nicchie del véllibulo. 

Quali Statue poi erano meife nell’ altre tre Nicchie , 
non ci indica nell'un Autore . La fola congettura potreb- 
be ellere per Nettuno , il quale dopo le battaglie navali 
di Agrippa , ..eieguite sì felicemente prima contro Sello 
Pompeo , e poi contro M. Antonio , compàrifte: sì fpelfe 
volte nelle di lui medaglie . ■ >. 

Il terzo e principale motivo della mia alferzione s’ap- 
poggia fenza dubbio l'opra ciò, che lì vede, che le dette 
Nicchie dell’ iftelfa altezza, come quella di mezzo, fono in 
realtà colìruite, e che hanno tutto l’alpetto, che elfe 
furono mafcherate, in -tempi molto poileriori . In una di 
quelle Nicchie malcherate , alla quale l’introito è tagliato 
per la malfa del Muro, v’e adetfo un Camerino, che fer- 
ve per l’Oratorio della Confraternita di S. Giufeppe (i). 

. . . Ognu - 

•' ' 0) Dirimpetto a quella vi è P illclfo Camerino desinato ora per 
la Confraternita del SS. Sacramento. La fcala , che vi conduce, é in 
gran parte moderna, ma vi fi vedono ancora le tracce della fcala 
atitica nel tutto limile a quella, che edile ancora nell’altra parte dell* 
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Dgnuno vi può fare con ogni facilità tutte le neceffa- 
ric ricerche : e nella Chiela ftelfa, entrando in una di 
quelle Nicchie fi vede il foffitto di legno , col quale ef- 
le furono mafcherate da lotto in sù . Gli Architetti an- 
:he, i. quali hanno dato lo Spaccato della fabbrica, iu- 
jicarono quelle mafcherature delle Nicchie . Sarebbe cer- 
:amente ridicolo di fupporre , che Agrippa aveife fatto fa- 
e quelle Nicchie per maicherarle di poi così barbara- 
nente . ' 

A quell’ indizj di mutazione così barbara fi aggiun- 
gono ancora i piccoli, e magri Pilallri , che decoravano 
'Attico prima che Benedetto XIV. li facelfe levare . Si ve- 
lano fopra di ciò i difegni di Desgodetz, e la defcrizio- 
ic , che egli ne fa . Quello ballerà per convincerli , che 
1 detto Attico non poteva aver luogo nei tempi , in cui 
i aveva ancora qualche barlume di buon gullo. 

Per il quarto motivo adduciamo finalmente il paf- 
"o di Plinio , Caryatides in Columnis , giacché come fi 
cedono le Colonne ora finiate, elfe non lolamente avreb- 
bero impedito la villa delle Statue melfe in quelle Nic- 
;hie , ma ancora il palio di Plinio non farebbe da fpie» 
garfi . Perchè , come Winkelmann già olfervò contro di 
e medefimo(i), la Cornice non fa rifalto fufficiente per 
botervi collocare delle figure . DaH’illelfo paifo di Plinio 
endefi anche chiaro, che tali Cariatidi non vi erano la- 
vorate in balforilievo per formare un fecondo Ordine iti 
r ece de’ Pilallri , come alcuni credono : perchè al luogo , 
love il noltro Autore fa menzione di quelle infigni Ca^ 
. • •!: . v " - ria- 


Inte.'Gli archi in quelle due Camere, i quali formano la mafche- 
atura, tòno diverfamcntc, ed in ambedue barbaramente coftruiti . In 
|ue(la feconda Camera fi vede ancora un _CatIettone in mezzo alla 
/ulta limile a cucili nell’Arco fopra la porta. Dai murato non fi di- 
lingue niente, efiendo tutto di frefco intonacato. 

-(0 Winkclm. trad. ital. dell’ Avv. Fea, Tom. 111. pag. pj. p$. 
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riatidi di Diogene d’Atene . egli park unicamente di fi- 
gure Rotonde, cioè di Statue. . :• . ■ ; 

La Nicchia di mezzo dirimpetto all' introito , coll* 
due Colonne , che rifalifcono ai due fianchi di quella , ci 
inoltrano in che guifa prima tutte le Colonne furono fi* 
tuate , ed in che maniera fecondo il palio fopracitato di 
Plinio egli era pollìbile , che vi potelfero Ilare le Caria- 
tidi . Qui non v’è la queftione le tali Colonne rifalienti 
col folo fine di portar delle Statue, facevano bene, efii 
il buon gufto potrà approvarle . Si ricerca folamente , co- 
me la colà poteva Ilare fecondo le date alfegnate dagli 
Autori . Io fono anche pronto a ritirare k mia opinione 
toltochè fi collocheranno fecondo le parole di Plinio le 
Colonne , e le Cariatidi in maniera , che tolgano meno 
l’armonia airinfieme. 1 , • • 

Se fecondo gli alfegnatì motivi le Nixxlùe non era- 
no mafcherate , e le primitivamente non efilleva niente 
di quel che forma l'Attico prefente : in che tempi fi può 
arguire, che k fabbrica abbia fofferto una metamorfafi 
casi infelice J . ■ , , 

Quello mi pare tanto difficile a Affarli , quanto mi 
fembra facile il vedere , che le dette mutazioni hanno 
avuto luogo. 

Delle rillaurazioni degl' Imperatori fopraqnominati non 
y'e niun dettaglio . Egli è però yerifimile , che i due in- 
cendj fotto Tito, e Trajano faceffero de’ danni effenziali 
nella parte ornamentale . Perciò abbiamo già fopra indi- 
cata la congettura , che Adriano vi aveffe potuto mette- 
re le Colonne prefenti con i Capitelli di marmo, invece 
di quelle di Agrippa . Ma tutto ciò non prova niente per 
u;u mutazione della difpofizione primitiva. Le riparazio- 
ni fatte da Sett. Severo , e dal fuo figlio, dovevano effere 
di poco momento', perchè fecondo l’ifcriziohe avendo la 
fabbrica folamente patito per l'età, ed effondo lo fpazrc 

di 
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di tempo da. Antonino Pio fin’ ai detti Imperatori mol- 
to breve , il danno non poteva effer molto grande . In 
una parola : Ci ciefce impollìbtle a credere , che quelle 
tlfluliali, e barbare mutazioni avellerò avuto luogo in 
tempi» nei quali il culto degli antichi Dei ancora efi- 
Iteva. - • • - 

•Idue (oprarne nzionati palli di P. Diacono, e diAna-’ 
dado, che mettono la coniàcrazione di quel Tempio in 
Chiefa Crilliana nell'anno di Critio 610. , non parlano 
chiaramente nè di dillruzione , ne di riparazione . £ non 
trovandoli in netfun altro Scrittore del medio evo qualche 
cofa fu quello particolare , non è polhbile filfarne un’ e- 
poca . Attendendo però al lavoro mefchino dell’ Ordine 
Attico, come anche al gufto di far tifo di molte pietre 
colorite, particolarmente del porfido, e ferpentino , come 
fi vede ancora il fintile in molte antiche Chiefe di Ro- 
ma , non fi può congetturare altrimenti di quel , che ta- 
li mutazioni furono fatte dopo l'epoca della lua coniacra- 
zione in Chie.a Crilliana. 

Anche non poteva aver poco contribuito a mafche- 
rare le dette fei gran Nicchie l’idea di far guadagnare a 
quella di mezzo più l’afpetto di Tribuna fecondo l’ufan- 
za di tutte le primitive Chiefe Crilliane in Roma . 

Non mi sfugge però , che a quell’ opinione mette 
non piccolo orticolo l’intavolato dell’ Ordine inferiore , 
non potendo capirli come quei membri potelfero elfer la- 
vorati cosi bene in tempi tanto polleriori . 

In ciò io fono di fentimento , che primitivamente 
già v’era un’ intavolamento , che ambiva il Circolo inter- 
no : loltanto colla differenza , in vece che l'intavolato pre- 
dente gin interrottàmente fopra le Colonne melfe nelle * 
Nicchie, elfo faceva prima il giro delle Nicchie nella ma- 
niera , come lo vediamo ancora a quella di mezzo. 

Con ciò però non fi leva ogni difficolti , perchè 
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non potendoli tràfm'etterè rintavolato dalle Nicchie l'opra 
le Colonne per. via della diverfità delle linee , fi aveva lai- 
fogno di riftauri’, e di aggiunte nuove." K> :• 

Non ( credo , che / fi polfa addurre efempjo di altri 
Monumenti , che. jnotèrino de’.dettagli di uni lavqro così 
perfetto dopo la decadenza dell’Impero. .. 

Malgrado cidi vi fi fcuoprono troppe imperfezioni, 
e rappezzamenti per credere il totale di quello injavola- 
. mento d'un .buon tempo. Primieramente fi olferva nei 
Modiglioni delle Cornici fpelfe volte una. divediti dis- 
proporzionata e quanto alla loro grandezza , e quanto al 
loro ornamento . In fecondo luogo fembra , che la linea 
dell' intavolato non tenga Tempre un Circolo gìnfto, ma 
che in alcune parti rientri, o fporga troppo. Tali im- 
oerfezioui luppongouo certamente mutazioni in tempi po- 
Ììeriori . 

- Aggiungiamo di più l’impellicciatura del fregio con 
piccole lallre di porfido , che in molte parti fi vedono 
mal congiunte , ed il di cui gulto moftra de’ tempi affai 
tardi . L’Architrave non ha membri diificili per non la- - 
vorarfi in ogni Epoca . Anche il rappezzamento delia Cor- 
nice non poteva edere di una difficoltà alfoluta a farfi, 
fe fi riflette, che non domandava!! altro che d’imitare 
con qualche diligenza i Modiglioni antichi , che fi ave- 
vano d'avanti a fe per modello. Per mancanza di altre 
date io non polfo feiogliermi altrimenti l’enigma . Paf- 
fiamo alle altre parti . . 

Per quel che riguarda i T abernacoli , ornati ciafche- 
duno di due Colonne minori , e mutati adelfo in tanti 
Altari , non abbiamo luogo di mettere in dubbio la lo- 
ro e filile nz a primitiva . Non polliamo decidere però , le 
fiano ancora gl’ ifteffi de’ tempi di M. Agrippa , o riftau- 
rati dai Cefari fulfeguenti . Vi fono però indizj , che le 
ne riparalfe l’una , e l’altra parte in tempi pofìeriori . 

Quat- 
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Quattro di quelli Tabernacoli hanno Colonne di giallo 
Mitico, e convengono anche molto nel lavoro con quel- 
e dell’ Ordine grande . Due hanno Colonne di Porfido rof- 

0, ed altri due di Granito bigio . Quelle quattro ultime 
ono diverfe dalle prime nelle bali, e nei capitelli , e par- 
icolarmente fi diltingue il capitello di uno de'Taberna- 
:oli colle Colonne di granito , il di cui lavoro moftra una 
liilaurazione aifai tarda . 

L’intavolato in tutti gli otto è l’ifteffo e nelle mem- 
ira, e nel lavoro, colla differenza, che quattro hanno 
ontifpizj appuntati , e quattro lunati . Elfi fervirono pro- 
abilmente in vece di Nicchie per collocarvi delle Statue 
i feconda grandezza . Gli Architetti del Secolo XVI. di- 
egnavano lempre detti Tabernacoli in guifa, che il ba- 
unento , fcpra il quale pofano le Colonne , avelfe una 
inea non interrotta . Desgodetz è il primo , che rigetta 
uello bafamento non interrotto, coficchè vengono for- 
mi piedelballi dalle due parti : ma ha torto, fecondo mi 
ire , perché la proporzione de’ Tabernacoli nella lar- 
hezza alla loro altezza è perduta . Le Nicchie , dove 
anno le Statue moderne , furono fenza dubbio tagliate 
lodernamente nel muro antico, quando detti Taberna- 
rli furono mutati in altari. Le Statue nei tempi anti- 
ìi non (lavano tanto indentro , per elfere più alla vi- 

1 . Le Scale vi fono parimente moderne per l’ufo de- 
i altari . 

Sulle mura fi vedono ancora quà, e là dei pezzi 
:lla incroftazione di Marmo antica, ma le molte divi- 
mi di campi di marmo coloriti fono in maggior par- 
polleriori , e pajono elfere dell’ iftelfo tempo de’pila- 
•i, e degli ornati dell' Attico, che furono levati peror- 
ile di Benedetto XIV. Le Statue , le Pitture , ed i Mo- 
imenti di Uomini celebri vi furono polli nei tre ultimi 
coli , e la loro indicazione non appartiene al nollro 
ano . c II 
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Il Pavimento prefente pare eifer mezzo palmo iu cir- 
ca più alto deli’ antico . La maniera come è decorato di 
grandi Laltre tonde di Porfido , e di Granito , con ftrifce 
di altri Marmi , è nel gufto di molte altre Chiefe de’ Se- 
coli remoti della Criftiamtà in Poma. 

La maeftofa volta coll’ occhio in mezzo , per il qua- 
le riceve il fuo lume. Ila intatta, ma priva de'fuoi or- 
nati , . - 

Quali , e di che natura furono quelli ornati ? 

Comunemente fi crede, che i Callettoni nella vol- 
ta folfero ornati con rofette , ovoli , perle , e fogliami 
di bronzo . Quella credenza fi propagò da bocca in boc- 
ca , e divedi Scrittori ne hanno parlato , come di un 
fatto. Alcuni vi vogliono aver olfervato perni di bronzo, 
altri anche lamine d’Argento (i). Desgodetz fonda la fua 
opinione, che la volta folfe decorata di bronzo fu quel- 
la Urilcia di bronzo dorato , che gira intorno all’ Orlo 
fuperiore dell’ occhio , e che fi vede ancora . 

In tal maniera i moderni volevano inalzare la ma- 
gnificenza di queita fabbrica per la pieziofità degli ornati in 
una parte , dove non convengono , dove non fi polfono 
impiegare , ed impiegandoli , recherebbe facilmente danno. 

Chi riflette alla natura di quella Ipecie di volta, mi 
pare fi accorgerà facilmente dell’ inganno . 

Le Cortole principali di quella Ipecie di volta fono 
per la maggior parte di mattoni ; e gli fpazj quadrati 
incavati , fono murati fopra delle forme di legno . Una 
tal parte confille in una mefcolanza di fcorie , di tufo , 
e mattoni pelli , di calce , e pozzolana . Le particelle co- 
llituenti una limile volta , prendono fra di loro una con- 
den- 
ti) Pomp. Laetus de Civitate Roma. Panciroli Regione IX- col. ) 6 o. 
Serlio toni. 3>pag. 87. Palladio lib. 4. pag. 253. Montfaucon tom. 2. 
par. 1. lib. 1. cap. 3. Desgodetz Planche VI. Venuti par. 2. cap.j. 
vag. 74 . 
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lenitone tale, ohe fé ne forma un maflo fido. I Calfet- 
oni , imitando in ciò il Soffitto primitivo di legno , fo- 
ìo fatti principalmente per alleggerire il pefo della volta, 
: dettero poi occaGone per ricevere gli ornamenti i più 
ntereiranti . 

Si rifletta ora ad una volta coftrutta nella maniera 
piegata , dove i Calfettoni foflfero ornati con Rofette di 
.ironzo : Se un tale Malfo non darebbe un pefo eforbitan- 
;e , il quale fl cercò d’evitare appunto , facendovi tali 
moti quadrati . Di più : come fl dovrebbero Aliare tali bron- 
;i ? con perni ? Ma com’ è quefto pollìbile in una palla , 
:he non ha claftiaità , e che non fofFre il trapanare ? 

Dopo quelta riflelflone fari facile a capirli , che la 
rolta dèi Panteon non era ornata in maniera diverfà da 
quella di altri Edifizj non meno magniflci , degli ornati 
le’ quali noi feopriamo ancora delle tracce , come nelle 
mite del Tempio della Pace . 

Le rofette , gli ovoli , perle , e fogliami vi erano 
"ormati di Stucco , come ancne i meandri fopra le Co- 
lole , che bordeggiavano quelli vuoti quadrati , efagoni , 
j ottagoni . Tali ornamenti fi doravano dipoi , come fi 
:oltuma in Amili volte ancora oggi giorno . Ma almeno 
e ne dovrebbero ancora feoprire delle tracce nella volta 
lei Panteon? Anch’ io lo crederei , mi fi rifletta alle fpef- 
e imbiancazioni della volta , quando il tempo la rendet- 
te nera ; come quà , e là fi fiaccavano delle particelle , 
ì come io mi figuro, in vece di riftaurarla, fi levava 
1 refto degli ornati a bella polla, per dare maggiore unità 
all’ in Geme . 

Sortendo dall' interno , fermiamoci un momento al- 
la porta . Non credo fi polfa dubitare , che gli Stipiti 
marmorei della porta fiano primitivi . Ma alcuni vi fo- 
no , che credono, che le ali prelènti follerò d'un al- 
tro Edifizio antico , e che le vere fodero trafportate in 

ex Afri- 
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Africa dal Re Genferico (i). Ma quella ultima afTerz io- 
ne non ha nell'un fondamento , e la congettura di quelli 
proviene fenza dubbio da ciò, che le ali prefenti non 
fi veggono occupare tutta l'altezza , confiderandofi la fer- 
rata di (opra come una aggiunta . 

Winkehnann (2) ha già combattuto quello errore , 
dimoftrando l’ufo , e l’origine di limili ferrate ne’ tempi 
antichi. I Tempj ne ricevettero il lume in un tempo, 
in cui non fi conobbe ancora altra fineilra , e l'ufo ne 
fu confervato nel feguito . Le ali di quelta porta hanno 
nondimeno una bella proporzione , mentre quanto leva la 
ferrata alla loro altezza , tanto levano i Pilallri , che fo- 
no anche come la ferrata di bronzo , dalle due parti nel- 
la larghezza : e così quella , e quelle fervono all’ infieme 
per un bell’ ornamento . Secondo una più matura ricer- 
ca trovai , che la porta del Tempio di Velia a Tivoli do- 
vette elfere fatta nel]* ideila guifa. 

Per quel che riguarda le 16. Colonne di Granito 
orientale , ed i Pilaltri di Marmo del Portico , tutto è 
nel fuo elfere primario , eccettuate le tre Colonne verfo 
la parte Orientale . Furono in tempi di mezzo fabbricate 
delle Cafe lungo quella parte , e così dette tre Colonne 
patirono o per incendio , o per altre vicende . Marliano 
dice (3) che nel fuo tempo mancava una delle Colonne, 
e che le altre due parevano elfere (late danneggiate dal 
fuoco . Di quelle v' è ancora adelfo quella fui cantone , 
che Urbano Vili, vi fece mettere ; ed Aleifandro VÌI. vi 
mife le altre due, trovate in quel tempo in uno fcavo fat- 
to vicino alla Chiefa di S. Luigi de’Francefi. L’occhio 
olferva prefentemente con difpiacere la più debole di que- 
ll) Nardini lib. 6. cap. 4. pag. aoy. Ficoroni lib. I. cap. 20. p. 132. 
Venuti num. 2. cap. 3. pag. 73. 

(2) Winkelm. di Fea torti. IH. pag. tf8. 

(3) Marlian. Topogr. Urb. Romae lib. V. cap. II. 
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fte tre Colonne fui Cantone : ma quello è già il deflino del- 
le reità urazioni moderne . 

L’incroftazione delle mura tra i Pilaftri della parte 
interna , ed eiterna delle Anta , fono di ladre di Marmo 
bianco , che in parte fono ornati con belle ghirlande di frut- 
ti lavorate in balforilievo . Sei di queite fono ancora 
molto ben confervate fui muro della parte interna del 
Portico ; fopra cial'cheduna di dette ghirlande fi vedono 
fcolpiti diverfi iftrumenti da Sagrifizio . 

Del deliino delle due Statue di Augullo , e di M. A- 
grippa , che {lavano nelle due Nicchie del Portico , non 
v’e notizia . 

Quanto alla copertura del tetto, fi fa, che Urba- 
no Vili, fece levare i rellanti bronzi , che foflenevano il 
tetto. Il Papa impiegò tali bronzi per farne fare l’altar 
maggiore di S. Pietro , e de’ Cannoni per Callel S. Ange- 
lo (i); in vece di quelli fi vede in oggi l’armatura del 
tetto di Travi di legno. Come era fatto il foffitto, non 
v’è certezza; però vi fono delle tracce, dalle quali fi può 
capire , che elfo non era piatto , ma collruito nelle tre 
divifioni con tre volte a botte . La volta della divifione 
di mezzo aveva l’altezza dell’Arco, che congiunge fopra 
la Porta 1 e Anta. I Caifettoui , che fono antichi in quell’ 
Arco, ci fanno congetturare, che tutta la volta folte 
ornata nell’ iftelfa foggia . Nelle due divifioni laterali fi 
vedono nelle Mura delle Anta ancora le tracce , dove era- 
no impollate le volte . 

Secondo Flaminio Vacca (a) i due Leoni Egizj , coi 
quali Siilo V. adornò la Fontana Felice , ed il bel Sar- 
cofago di Porfido, pollo ora al monumento di Clemen- 
te XII. in S. Gio. in Laterano , erano fituati avanti il 
Portico del Panteon fino da’ tempi di Eugenio IV., nei 
• ’ qu>- 

(1) Ficoroni lib. I. cap. io. paj. 131. Venuti par. 2. cap. 3. 

(j) Flam. Vacca §.35. - 
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quali furono travati . Secondo il detto Autore fi propagò 
{mora l'opinione, che il Sarcofago folfe fervito per le 
Ceneri di M. Agrippa , e folfe (tato collocato con i due 
Leoni fu ii triangoli del frontifpizio . Nè Luna, nè Talrra 
di quella ain.raitA merita d’elfere confutata , mentre G 
ùl , che il Corpo d’Agrippa fu deporto nel Maufoleo di 
Augutlo (i), e che fecondo Plinio v'erano delle celebri 
Statue , che adornavano il fronti fpi do . 

Per rialzamento del terreno all’ intorno , per il qua- 
le reflano ancora fepo'.ti ale. mi gradini , la facciata del 
Port co ha non poco perduto del fuo maeitolò afpetto . 
1 Capitelli delle Colonne fono in parte mutilati , come 
anche le incrolìazioni delle Ant* al di fuori. Perdute fo- 
no le belle Statue fituate , fecondo Plinio , nei triangoli 
del frontifpizio . Nella ifcrizione fui fregio mancano le let- 
tere di bronzo, che vi furono interfìate col Nome di M. 
Agrippa. L’iicrizione full’ Architrave , che riguarda Sett. Se- 
vero, ed il fuo figlio Caracalla, è di lettere minori, ed 
in molte parti corrofa dal tempo . ' 

Dai molti buchi nel timpano del frontifpizio fi pre- 
fume con ragione . che primitivamente vi folfe rnelfo un 
balforilievo . Nel parto fopramenzionato di Flaminio Vac- 
ca fi vede , che at tempi di ‘Eugenio IV. fi fcavò una Te- 
lia., come dice l’autore , creJuta di M. Agrippa , un pie- 
de di Cavallo , ed un pezzo d’ una ruota tutto in bron- 
zo . Credendoli , che quelli pezzi avellerò fatto parte di 
un tale balforilievo, u fece la congettura, che Agrippa 
medefimo vi folfe flato rapprefentato come trionfatore . 
Ma oltre che quello non pare convenire al carattere la- 
vio , e ‘moderato d’Agrippa, il quale quanto potette , 
Tempre ricusò gli offerti onori ; ciò è anche contrario 
all’ufo di rapprefentare in un frontifpizio di Tempio una 
cola diverfa da quel che ha rapporto immediato alla di- 
_ vi- 

li) Dion. CaHio pag. 7 jp. 
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inità . Tali pezzi ritrovativi potrebbero piuttofto far pre- 
dine re , che Giove Ultore , al quale Agrippa confacrò ia 
articolare quello Tempio, vi folle rapprcfentato : nell’ 
.tto cioè che egli moutato fui fuo Carro , fulmina l 
jiganti , 

L'eftemo della circonferenza rotonda non flette mai 
folato all" intorno . Dalia parte di dietro erano attacca* 
e le Terme di Agrippa, come indicano ancora le trac- 
ie nelle Mura . L'altezza di quella circonferenza è divi- 
a in tre cinture. L'inferiore fa poco rifalto, eflfendo 
enza modiglioni, floamente .con una fpecie di mattoni: 
mù larghi . La feconda , e terza cintura fono con roodi- 
’lioni , facendo de" rifai ti maggiori . Quelle falce fervono, 
cr dar all’ occhio un certo ripofo fupra quella gran maf- 
a, ed anche per accennare la divifione dell’ ordine nell’ 
nterno . La prima falcia, cioè l'inferiore , va parallela coll’ 
ntavolamento dell’ ordine inferiore nell’ interno , ovvero 
-er dir meglio , colle impofle delle .Nicchie grandi nell’ 
nterno . La falcia ieconda va parallela colla cornice , e 
:on la falcia dove nell’ interno la volta prende il fuo 
ppoggio . L'aggiunta , che forma la terza falcia efter- . 
ia, lerve per dare il contrapefo necelfario ad una vol-i 
a così valla; e per il fecondo , eifendo la Muraglia molto 
jrolfa , ed eifendo perciò la circonferenza efterna molto 
nò ampia dell’ interna , richiedeva la proporzione del 
nalfo ellerno quell’ aggiunta nell' altezza : guadagnandoli 
nche per quello mezzo un terrazzo comodo intorno alla 
Cupola al di fuori . 

In qualunque parte , filila quale lì' fcuopre la Mu- 
glia. della circonferenza, fi vedono i mattoni nudi. Le 
racce dell’ antico intonaco fatto di pozzolana , calce , 
polvere di marmo , fi fcuoprono fidamente in pochi fi- 
i , come tra qualche modiglione , dove gli ornati del fo- 
llarne erano imprellì nel medefimo Intonaco . 1 Modiglio- 
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ni fatti di pezzi di travertino, pajono effere flati coper- 
ti dell’ iflelfo intonaco . 

La volta , come anche fenza dubbio il portico» 
erano originariamente coperti con lallre di bronzo . 
L' Imperatore Collante Secondo fece levare quelle la- 
flre nell’ anno di Crillo 6 5$. per portarle alla l'uà refi- 
denza in Coftantinopoli , dopo che il Panteon era già 
mutato in Ghieia Crifliana (1). Il Papa Gregorio III. all* 
anno 713. riparò quello danno coprendo la Cupola con 
lamine di piombo (2) . Martino V. e Clemente Vili, vi 
fecero da quel tempo in quà le riparazioni necelfarie(3). 
Della copertura primitiva fi conferva una fafeetta di bron- 
zo dorato intorno all’ orlo fuperiore dell’ occhio , quella 
cioè, che fece credere a Desgodetz, che l’interno della Cu- 
pola folfe ornato di rofette di bronzo . 

Urbano Vili, fece aggiungere i due Campanili fopra 
le Ant t , . . 

Noi mettiamo fine a quelle olfervazioni col defiderio 
che preflo un’ Intendente di profeifione prenda fopra di 
fe l'impegno di rillaurare quello Tempio in tutti i fuoi 
dettagli , facendolo con maggior critica , che finora fi fe- 
ce , e che noi non potevamo fare per mancanza di fuf- 
ficienti lumi , e mezzi . 


(1) Paul. Diac. in Reb. geli. Longobard. lib. J. cap. z. Anaftafius in 
S. Vitaliano pag. 106. 

(2) Anaihfius in S. Gregorio III. pag. 144. 

(3) Muratori rer. Italicar. Script, tom, 3. art. 2. col. 8j8. Venuti 
Topogr. di Roma par. 2. cap. 3. pag. 73. 


FINE. 
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SPIEGAZIONE DEI RAMI. 

i. 

Pianta del Panteon . 

E’ prefa dall’opera di Desgodetz , come dell’ Autore il 
più accreditato per le mifure di quello Edifizio , colla 
differenza però , I. Che qui fi fono rimeife le Colonne 
nel loro fito primitivo , aggiungendovi le due , che man- 
cano. II. L’iltelfe Colonne, come Hanno prefentemente nel- 
le gran Nicchie , fono accennate con puntini „ III. Si fonò 
fcalfate le piccole nicchiette , innefte nelle fei grandi , 
non credendole originarie . IV. Si fono fcalfate anche le 
nicchie moderne negli otto tabernacoli . 

RAME SECONDO. 


F1G. I. 

Alzato del Portico . 

E’ copiato tale quale dall’ opera di Desgodetz . Egli 
dà il frontifpizio intero full’ Ante, lenza però accennar- 
vi le tre grolfe pietre nel timpano . 

F1C. II. , 

Alzato fenza Portico . 

Si ha avuto cura d'indicare tutte le linee delle par- 
ti, come fi vedono prefentemente. 



RAME TERZO. 


FIG. I. 

Spaccato . 

E' copiato dall’Opera di Desgodetz . Vi G vede anco- 
ra l'Attico con i pilaitri , levati addio Gn dai tempi di 
Benedetto XIV. 

riG. u. • 

Quello fecondo fraccato ferve per render alquanto 
più chiara la noftra idea fopra la decorazione primitiva 
nell' interno . Vi G vedono le gran nicchie aperte , e Gtua- 
te dentro le ftatue, e fulle colonne rifalienti all’ interno 
G vedono le Cariatidi . 
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